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ADOZIONE DEL CODICE DISCIPLINARE 
 

Il CdA della Socom adotta il presente Codice Disciplinare Aziendale. 

 

Il Codice rappresenta il documento di riferimento per l’applicazione di sanzioni 

disciplinari ai lavoratori dipendenti della Socom, a seguito della commissione da 

parte degli stessi, di infrazioni alle regole di condotta che disciplinano il rapporto fra 

il lavoratore e la Società, siano esse di natura legale che contrattuale individuale o 

collettiva. 

 

Il Codice determina le condotte sanzionabili, la natura ed il grado delle sanzioni, i 

criteri per l’applicazione delle sanzioni e le procedure per la contestazione 

dell’infrazione, la tutela del diritto del lavoratore a difendersi dalle contestazioni 

avanzategli e l’applicazione delle sanzioni. 

 

Il presente Codice è in vigore dal momento della sua esposizione nei locali della 

Società e contestuale comunicazione a tutto il personale. Dal momento dell’entrata 

in vigore, tutto il personale dipendente della Socom è soggetto alle prescrizioni del 

presente Codice. 

 

 

NORME DI RIFERIMENTO 
 

Il presente Codice è redatto in conformità alle disposizioni inderogabili di legge e 

contrattuali collettive. 

 

In particolare: 

 

• Legge n. 604 del 1966 “Norme sui licenziamenti individuali”, come 

modificata dalla legge n. 300 del 1970 e dalla legge n.108 del 1990; 

• Legge n. 300 del 1970 “Statuto dei lavoratori”; 

• Contratto collettivo nazionale di lavoro di commercio, metalmeccanico  
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Lavoratori subordinati 
 

Con riguardo ai Dipendenti non dirigenti occorre rispettare i limiti connessi al potere 

sanzionatorio imposti dall’articolo 7 della legge n. 300/1970 (c.d. “Statuto dei 

lavoratori”) e dai CCNL, sia per quanto riguarda le sanzioni applicabili (che in linea di 

principio risultano “tipizzate” in relazione al collegamento con specificati indebiti 

disciplinari) sia per quanto riguarda la forma di esercizio di tale potere. 

La Socom ritiene che il Sistema Disciplinare correntemente applicato in Società, in 

linea con le previsioni di cui al vigente CCNL, sia munito dei prescritti requisiti di 

efficacia e deterrenza. 

Il mancato rispetto e/o la violazione dei principi generali del Modello, del Codice 

Etico e dei Protocolli, ad opera di Dipendenti non dirigenti della Società, 

costituiscono quindi inadempimento alle obbligazioni derivanti dal rapporto di 

lavoro e illecito disciplinare. 

Con riferimento alle sanzioni applicabili, si precisa che esse saranno adottate ed 

applicate nel pieno rispetto delle procedure previste dalle normative collettive 

nazionali ed aziendali applicabili al rapporto di lavoro.  

In particolare, per il personale dipendente non dirigente, le sanzioni saranno 

applicate in forza e secondo le modalità disciplinate dall’art. 8 (rimprovero verbale, 

ammonizione scritta, multa, sospensione e licenziamenti) del CCNL metalmeccanico 

e dall’art. 225 CCNL commercio, nei seguenti termini.  

 

➢ Ai sensi dell’art. 225 CCNL Commercio si ha: 

 

A) Rimprovero verbale 

 

• Lieve inosservanza delle norme di comportamento del Codice Etico aziendale 

e dei Protocolli previsti dal Modello; 

• Lieve inosservanza delle Procedure Aziendali; 

• Tolleranza di lievi inosservanze o irregolarità commesse da propri sottoposti o 

da altri appartenenti al personale ai sensi del Modello, dei Protocolli. 

Si ha “lieve inosservanza” nei casi in cui le condotte non siano caratterizzate da dolo 

o colpa grave e non abbiano generato rischi di sanzioni o danni per la Società. 

 

 



5 
 

 

 

B) Rimprovero scritto 

 

• Inosservanza colposa delle norme di comportamento del Codice Etico 

aziendale e dei Protocolli previsti dal Modello; 

• Inosservanza colposa delle Procedure Aziendali e/o del Sistema dei Controlli 

Interni; 

• Tolleranza di inosservanze colpose commesse da propri sottoposti o da altri 

appartenenti al personale ai sensi del Modello, dei Protocolli e delle 

Procedure Aziendali; 

 

Si ha “inosservanza colposa” nei casi in cui le condotte non siano caratterizzate da 

dolo o abbiano generato potenziali rischi di sanzioni o danni per la Società. 

 

 

C) Multa non superiore all’importo di quattro ore di retribuzione 

 

Il provvedimento della multa si applica, ai sensi dell’art. 225 CCNL Commercio, nei 

confronti del lavoratore che: 

 

• ritardi nell’inizio del lavoro senza giustificazione, per un importo pari 

all’ammontare della trattenuta; 

• esegua con negligenza il lavoro affidatogli; 

• si assenti dal lavoro fino a tre giorni nell’anno solare senza comprovata 

giustificazione; 

• non dia immediata notizia all’azienda di ogni mutamento della propria 

dimora, sia durante il servizio che durante i congedi. 

 

D) Sospensione dal servizio e dal trattamento economico fino a dieci giorni 

 

Il provvedimento della sospensione dalla retribuzione e dal servizio si applica nei 

confronti del lavoratore che: 
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• arrechi danno alle cose ricevute in dotazione ed uso, con dimostrata 

responsabilità; 

• si presenti in servizio in stato di manifesta ubriachezza; 

• commetta recidiva, oltre la terza volta nell’anno solare, in qualunque delle 

mancanze che prevedono la multa, salvo il caso dell’assenza ingiustificata. 

 

➢ Ai sensi dell’art. 9 del CCNL metalmeccanico, invece, Incorre nei 

provvedimento di ammonizione scritta, multa o sospensione il lavoratore che: 

 

• non si presenti al lavoro o abbandoni il proprio posto di lavoro senza 

giustificato motivo oppure non giustifichi l'assenza entro il giorno successivo a 

quello dell'inizio dell'assenza stessa salvo il caso di impedimento giustificato; 

• senza giustificato motivo ritardi l'inizio del lavoro o lo sospenda o ne anticipi 

la cessazione; 

• compia lieve insubordinazione nei confronti dei superiori; 

• esegua negligentemente o con voluta lentezza il lavoro affidatogli; 

• per disattenzione o negligenza guasti il materiale dello stabilimento o il 

materiale in lavorazione; 

• venga trovato in stato di manifesta ubriachezza, durante l'orario di lavoro; 

• fuori dell'azienda compia, per conto terzi, lavoro di pertinenza dell'azienda 

stessa; 

• contravvenga al divieto di fumare, laddove questo esista e sia indicato con 

apposito cartello; 

• esegua entro l'officina dell'azienda lavori di lieve entità per conto proprio o di 

terzi, fuori dell'orario di lavoro e senza sottrazione di materiale dell'azienda, 

con uso di attrezzature dell'azienda stessa; 

• in altro modo trasgredisca l'osservanza del presente Contratto o commetta 

qualsiasi mancanza che porti pregiudizio alla disciplina, alla morale, all'igiene 

ed alla sicurezza dello stabilimento. 

L'ammonizione verrà applicata per le mancanze di minor rilievo; la multa e la 

sospensione per quelle di maggior rilievo. 
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Sospensione dal servizio con mantenimento del trattamento economico per 

lavoratori sottoposti a procedimento penale ex D. Lgs. 231/2001 

 

Nei confronti di lavoratori/lavoratrici sottoposti ad indagini preliminari ovvero 

sottoposti ad azione penale per un Reato, la Socom può disporre, in ogni fase del 

procedimento penale in atto, l’allontanamento dal servizio del soggetto interessato 

per motivi cautelari. 

L’allontanamento dal servizio deve essere reso noto per iscritto al 

lavoratore/lavoratrice interessato e può essere mantenuto dalla Società per il 

tempo dalla medesima ritenuto necessario ma non oltre il momento in cui sia 

divenuto irrevocabile la decisione del giudice penale. 

Il lavoratore/lavoratrice allontanato dal servizio conserva per il periodo relativo il 

diritto all’intero trattamento economico ed il periodo stesso è considerato servizio 

attivo per ogni altro effetto previsto dal CCNL. 

 

 

F) Licenziamento per giusta causa 

 

Notevole violazione (dolosa o con colpa grave) delle norme di comportamento 

previste dal Modello, dal Codice Etico, dai relativi Protocolli e dalle Procedure 

aziendali, tali da provocare grave nocumento morale o materiale alla Società e tali 

da non consentire la prosecuzione del rapporto neppure in via temporanea, quale 

l’adozione di comportamenti che integrano uno o più Reati o fatti illeciti che 

rappresentino presupposti dei Reati, ovvero a titolo di esempio: 

 

a. Infrazione dolosa delle norme aziendali emanate ai sensi del D. Lgs. 231/2001 di 

gravità tale, o per la dolosità del fatto o per i riflessi penali o pecuniari o per la 

recidività o per la sua particolare natura, da far venire meno la fiducia sulla quale è 

basato il rapporto di lavoro, e da non consentire comunque la prosecuzione 

nemmeno provvisoria del rapporto stesso; 

 

b. Compimento doloso di atti non dovuti od omissione di atti dovuti ai sensi del 

Modello o dei relativi Protocolli, che abbia causato, al termine di un processo 

giudiziario, la condanna della Società a pene pecuniarie e/o interdittive per aver 

compiuto i reati previsti dal D. Lgs. 231/2001; 
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c. Infrazione dolosa di Procedure Aziendali e/o del Sistema dei Controlli Interni di 

gravità tale, o per la dolosità del fatto o per i riflessi tecnico organizzativi, legali, 

economici o reputazionali o per la recidività o per la sua particolare natura, da far 

venire meno la fiducia sulla quale è basato il rapporto di lavoro, è da non consentire 

comunque la prosecuzione nemmeno provvisoria del rapporto stesso.  

 

Inoltre salva ogni altra azione legale, il provvedimento di licenziamento disciplinare 

si applica ai sensi del CCNL Commercio esclusivamente per le seguenti mancanze: 

• assenza ingiustificata oltre tre giorni nell’anno solare; 

• recidiva nei ritardi ingiustificati oltre la quinta volta nell’anno solare, dopo 

formale diffida per iscritto; 

• grave violazione degli obblighi di cui all’art. 220, 1° e 2° comma1; 

• frazione alle norme di legge circa la sicurezza per la lavorazione, deposito, 

vendita e trasporto; 

• l’abuso di fiducia, la concorrenza, la violazione del segreto d’ufficio; 

• l’esecuzione, in concorrenza con l’attività dell’azienda, di lavoro per conto 

proprio o di terzi, fuori dell’orario di lavoro; 

• la recidiva, oltre la terza volta nell’anno solare in qualunque delle mancanze 

che prevedono la sospensione, fatto salvo quanto previsto per la recidiva nei 

ritardi. 

 

Mentre ai sensi dell’art. 10 CCNL Metalmeccanico, si distingue: 

 

A) Licenziamento con Preavviso 

 

In tale provvedimento incorre il lavoratore che commetta infrazioni alla disciplina ed 

alla diligenza del lavoro che, pur essendo di maggior rilievo di quelle contemplate 

nell'art. 9, non siano così gravi da rendere applicabile la sanzione di cui alla lettera 

B). 

A titolo indicativo rientrano nelle infrazioni di cui sopra: 

• a) insubordinazione ai superiori; 

                                                           
1 Art. 220 – Obbligo del prestatore di lavoro: Il lavoratore ha l’obbligo di osservare nel modo più scrupoloso i doveri e 
il segreto di ufficio, di usare modi cortesi col pubblico e di tenere una condotta conforme ai civici doveri.  
Il lavoratore ha l’obbligo di conservare diligentemente le merci e i materiali, di cooperare alla prosperità dell’impresa. 
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• b) sensibile danneggiamento colposo al materiale dello stabilimento o al 

materiale di lavorazione; 

• c) esecuzione senza permesso di lavori nell'azienda per conto proprio o di 

terzi, di lieve entità senza impiego di materiale dell'azienda; 

• d) rissa nello stabilimento fuori dei reparti di lavorazione; 

• e) abbandono del posto di lavoro da parte del personale a cui siano 

specificatamente affidate mansioni di sorveglianza, custodia, controllo, fuori 

dei casi previsti al punto e) della seguente lettera B); 

• f) assenze ingiustificate prolungate oltre 4 giorni consecutivi o assenze 

ripetute per tre volte in un anno nel giorno seguente alle festività o alle ferie; 

• g) condanna ad una pena detentiva comminata al lavoratore, con sentenza 

passata in giudicato, per azione commessa non in connessione con lo 

svolgimento del rapporto di lavoro, che leda la figura morale del lavoratore; 

• h) recidiva in qualunque delle mancanze contemplate nell'art. 9, quando siano 

stati comminati due provvedimenti di sospensione di cui all'art. 9, salvo 

quanto disposto dall'ultimo comma dell'art. 8. 

 

B) Licenziamento Senza Preavviso 

 

In tale provvedimento incorre il lavoratore che provochi all'azienda grave 

nocumento morale o materiale o che compia, in connessione con lo svolgimento del 

rapporto di lavoro, azioni che costituiscono delitto a termine di legge. 

A titolo indicativo rientrano nelle infrazioni di cui sopra: 

• a) grave insubordinazione ai superiori; 

• b) furto nell'azienda; 

• c) trafugamento di schizzi o di disegni di macchine e di utensili o di altri 

oggetti, o documenti dell'azienda; 

• d) danneggiamento volontario al materiale dell'azienda o al materiale di 

lavorazione; 

• e) abbandono del posto di lavoro da cui possa derivare pregiudizio alla 

incolumità delle persone od alla sicurezza degli impianti o comunque 

compimento di azioni che implichino gli stessi pregiudizi; 

• f) fumare dove ciò può provocare pregiudizio all'incolumità delle persone od 

alla sicurezza degli impianti; 
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• g) esecuzione senza permesso di lavori nell'azienda per conto proprio o di 

terzi, di non lieve entità e/o con l'impiego di materiale dell'azienda; 

• h) rissa nell'interno dei reparti di lavorazione. 

 

 

Dirigenti 
 

In caso di violazione, da parte dei dirigenti, dei principi generali del Modello, del 

Codice Etico e degli altri Protocolli, la Socom provvederà ad assumere nei confronti 

dei responsabili i provvedimenti ritenuti idonei in funzione del rilievo e della gravità 

delle violazioni commesse, anche in considerazione del particolare vincolo fiduciario 

sottostante al rapporto di lavoro tra la Socom e il lavoratore con qualifica di 

dirigente. 

Nei casi in cui le violazioni siano caratterizzate da colpa grave, sussistente laddove 

siano disattesi Protocolli impeditivi dei Reati, o siano posti in essere comportamenti 

tali da ravvisare una grave infrazione alla disciplina e/o alla diligenza nel lavoro tali 

da far venire meno radicalmente la fiducia della Società nei confronti del dirigente, 

la Società potrà procedere alla risoluzione anticipata del contratto di lavoro, ovvero 

all’applicazione di altra sanzione ritenuta idonea in relazione alla gravità del fatto. 

Nel caso in cui le violazioni siano caratterizzate da dolo, per esempio in caso di 

raggiro dei Protocolli, la Società procederà alla risoluzione anticipata del contratto di 

lavoro senza preavviso ai sensi dell’articolo 2119 del codice civile e del CCNL.  

Ciò in quanto il fatto stesso deve considerarsi essere stato posto in essere contro la 

volontà della Società nell’interesse o a vantaggio del dirigente e/o di terzi. 

 

 

Lavoratori Autonomi e Collaboratori della Società 
 

Per quanto concerne le figure dei lavoratori autonomi e dei collaboratori della 

Società, le violazioni o l’aggiramento del Modello, del Codice Etico e/o dei Protocolli 

rappresentano un grave inadempimento nell’esecuzione dei contratti. Si richiamano 

pertanto le disposizioni dell’articolo 1453 e seguenti del codice civile in relazione alla 

risolvibilità del contratto per inadempimento.  
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Conseguentemente, in tutti i rapporti nei confronti di tali soggetti devono 

prevedersi, laddove possibile, specifiche clausole risolutive all’interno dei contratti 

di fornitura e collaborazione, nonché clausole di risarcimento del danno e manleva. 

 

 

Consiglio di Amministrazione 
 

In caso di realizzazione di fatti di Reato o di violazione del Codice Etico, del Modello 

e/o relativi Protocolli da parte di un Amministratore, l’Organismo di Vigilanza 

informerà il Consiglio di Amministrazione, il quale provvederà ad assumere le 

opportune iniziative. 

Eventuali gravi violazioni dei Consiglieri, non giustificate e/o non ratificate dal 

Consiglio di Amministrazione, potranno essere considerate giusta causa per la 

revoca. 

Ai fini della presente procedura, per gravi violazioni si intendono condotte 

penalmente rilevanti. Se del caso, la Società agirà per il risarcimento del danno. 

 

 

Membro dell’Organismo di Vigilanza 
 

In caso di realizzazione di fatti di Reato o di violazione del Codice Etico, del Modello 

e/o relativi Protocolli da parte del membro dell’Organismo di Vigilanza, il Consiglio di 

Amministrazione, provvederà ad assumere le opportune iniziative in base alla 

gravità dell’accaduto. 

In casi di gravi violazioni non giustificate e/o non ratificate dal Consiglio di 

Amministrazione, il fatto potrà considerarsi giusta causa per la revoca dell’incarico, 

salva l’applicazione delle sanzioni disciplinari previste dai contratti in essere (lavoro, 

fornitura, ecc.). 

Si considera grave violazione non giustificata la realizzazione di fatti di Reato da 

intendersi come la realizzazione di condotte di cui ai Reati.  
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Distribuzione 
 

Conformemente all’articolo 7 dello Statuto dei Lavoratori, il presente Sistema 

Disciplinare deve essere portata a conoscenza dei lavoratori mediante affissione in 

locali del luogo di lavoro accessibili a tutto il Personale. 

Oltre al rispetto di obblighi di affissione, unitamente al Codice Etico, il presente 

Sistema Disciplinare deve essere divulgato nel corso di opportune sessioni 

informative dirette a tutti i Destinatari.  

 


